MESE DI MAGGIO: 2

Parte prima: MARIA SPECCHIO PER LA CHIESA NELL’INCARNAZIONE

1. «PIENA DI GRAZIA »

Maria guida la Chiesa alla riscoperta della grazia di Dio

1. La Grazia in Maria
1- La lettera vivente di Dio, che è Maria, comincia con una parola così vasta da racchiudere in sé, come un seme, tutta quanta la vita di lei. 

E’ la parola grazia. Entrando da lei, l’angelo disse:  Rallegrati, o piena di grazia, e di nuovo: Non temere, Maria, perché hai trovato grazia (Lc 1, 28.30).


L’angelo non chiama Maria per nome, ma la chiama « piena di grazia » o « ricolmata di grazia » (kecharitomene).

Nella grazia è l’identità più profonda di Maria. 

2- Dio è presentato dalla Bibbia come ricco, cioè pieno, di grazia (cf Es 34, 6). 

Che cosa è questa grazia?   

a) Grazia è il fatto che il Dio della Bibbia, oltre che colui « che esiste per sé», è anche colui che « esiste per noi».

b) Grazia è il fatto che Dio è amore. E che il Padre ami   noi, è favore libero e immeritato.

4- Che cosa avviene quando questa grazia incontra Maria, o noi credenti?

·  La grazia realizza in Maria quella bellezza che chiamiamo santità. Tutta bella (tota pulchra.  « Immacolata » la pregano i cattolici. E gli ortodossi « Tuttasanta » (Panaghia).
· Questa santità di Maria la pone al di sopra della grazia di ogni altra persona, sia dell’Antico che del Nuovo Testamento. 

2. Significato per noi 

Che cosa significa, per la Chiesa e per ognuno di noi, il fatto che la storia di Maria cominci con la parola grazia? 

1- Tutto è dono: senza Gesù non sei niente.

= La  grazia è « il primo principio » del cristianesimo. Prima del comandamento, nella fede cristiana, viene dunque il dono. 

« Grazia e pace da Dio, Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! »: così iniziano, pressoché invariabilmente, le lettere degli apostoli, di Paolo, di Giovanni…  Non è solo un augurio, ma anche una notizia: vi annunciamo che siete nel favore di Dio a causa di Cristo! 

= La grazia è il distintivo del cristianesimo. 

· Quello che fa la differenza con le altre religioni. è la grazia. 

· Nel cristianesimo c’è una fonte, o centrale di produzione, della grazia: la morte redentiva di Cristo, la riconciliazione operata da lui. 

· I fondatori di religioni si sono limitati a dare l’esempio, ma Cristo non ha dato solo l’esempio; ha dato la grazia. 

Le religioni sono come tanti fili di rame: esternamente sembrano uguali. Ma solo dentro un filo passa la corrente elettrica; allora che differenza rispetto a tutti gli altri!  

=  La più grande eresia e stoltezza dell’uomo moderno non credente è pensare di poter fare a meno della grazia. 

Un esempio: la psicanalisi. Si crede che basti aiutare il paziente a conoscere e portare alla luce della ragione le sue nevrosi o i suoi complessi di colpa, perché questi siano guariti. La psicanalisi è la confessione, senza la grazia. Ma un uomo senza grazia o che rifiuta la grazia è un uomo « vuoto ».

2- Il Signore è con te.

I cristiani hanno discusso parecchio sulla grazia. 

Tra chiese cristiane si discute ancora molto sulla grazia: 

A) Si discute fra Protestanti e Cattolici-ortodossi. (grazia estrinseca e grazia intrinseca)

= Le chiese della Riforma  concepiscono la grazia come una specie di grazia fatta a un condannato: rende giusta una persona che però resta sempre peccatore 

= Le chiese tradizionali, Cattolica e Ortodossa, concepiscono la grazia  come una realtà che rende santi, con una bellezza interiore. E’ una reale Partecipazione alla natura e alla vita di Dio. 

B) Si discute fra Ortodossi e Cattolici (grazia increata e grazia creata):

= Per la teologia ortodossa, infatti, grazia indica anzitutto la presenza stessa dello Spirito Santo nell’anima 

= mentre per la teologia cattolica, soprattutto post-tridentina, essa è prima di tutto una qualità creata, la grazia santificante, che rende possibile, a sua volta, la presenza personale dello Spirito Santo e di tutta la Trinità. 

La contemplazione di Maria ci aiuta oggi a ritrovare la sintesi fra tutte queste distinzioni. In lei la grazia indica tutte queste cose dette:

= Come dicono i Protestanti: vive la pienezza del favore divino 

= Come dicono i Cattolici-ortodossi: è pienezza di santità personale

= Come dicono gli Ortodossi il Signore vive in lei nel modo più forte concepibile, fisico e spirituale insieme

= Come dicono i Cattolici è una casa d’ oro che si apre all’ abitazione dello Spirito.
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